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ART. 1 

 

Oggetto 

 

1. Questo Comune, ai sensi dell’art. 1, comma 59, della legge 190/2012 applica le misure di 

prevenzione della corruzione di cui al presente piano. 

 

2. Il piano di prevenzione della corruzione: 

− contiene la mappatura del rischio di corruzione e di illegalità nelle varie strutture dell’Ente, 

effettuando l’analisi e la valutazione del rischio ed enucleando i processi più sensibili; 

− indica gli interventi organizzativi volti a prevenire e gestire il medesimo rischio; 

− fissa dei protocolli specificandoli con procedure; 

− stabilisce le modalità dei flussi comunicativi ed informativi 

− indica le procedure appropriate per formare i dipendenti chiamati a operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione 

− identifica meccanismi di aggiornamento del piano stesso. 

 

3. Fanno parte integrante e sostanziale del presente piano di prevenzione della corruzione: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard definiti con il DPCM 16 gennaio 2013; 

b) le linee guida e le raccomandazioni contenute nel piano nazionale anticorruzione; 

 

 

ART. 2 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione 
 

1.Il Responsabile della prevenzione della corruzione (R.P.C.) del Comune, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 7, della legge n. 190 del 2012, è individuato nel Segretario Comunale, incarico attualmente 

ricoperto dal Dottor Massimo Parodi.  

 

2. Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano; in particolare:  

• elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 

aggiornamenti;  

• verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano 

accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;  

• definisce, ove possibile materialmente, procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;  

• vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme 

in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al citato decreto;  

• elabora la relazione annuale sull’attività di anticorruzione svolta;  

• sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 

nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, 

comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale. 

 

 

 

 

 



ART. 3 

 

Compiti dei dipendenti 

 

1. In questo Comune, il cui organico organica comprende solo n. 8 dipendenti (tutti i posti sono 

coperti), vi sono due titolari di posizione organizzativa. 

 

2. Tutti i dipendenti dell’amministrazione:  

• partecipano al processo di gestione del rischio;  

• osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;  

• segnalano le situazioni di illecito ed i casi di personale conflitto di interessi.  
 
 

ART. 4 

 

Settori e attività particolarmente esposti alla corruzione 

 

Le attività a rischio di corruzione all’interno dell’Ente sono individuate nelle seguenti: 

a) autorizzazioni per impieghi e incarichi che possono dare origine a incompatibilità, (art. 53 D.lgs. 

165/2001 come modificato dai commi 42 e 43 della 190/2012). (PRB) 

b) pubblicazioni sul sito internet dell’Ente nelle materie previste dagli art. 15 e 16 della legge 

190/2012 (PRB); 

c) attività oggetto di autorizzazione o concessione (PRA); 

d) attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, ai sensi 

del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui alla normativa vigente in 

materia di opere pubbliche e contratti della pubblica amministrazione (PRA); 

e) attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

(PRA); 

f) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009 (PRA). 

g) rilascio carte di identità, conferimento cittadinanza italiana, trasferimenti di residenza, 

smembramenti nuclei familiari (PRM); 

h) opere pubbliche gestione diretta delle stesse; attività successive alla fase inerente 

all’aggiudicazione definitiva (PRA); 

i) manutenzione straordinaria degli edifici comunali (PRA); 

l) pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata (PRA); 

m) attività edilizia privata, condono edilizio (PRA); 

n) rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche (PRA); 

o) attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale (PRA); 

q) sussidi e contributi di vario genere a sostegno del reddito (PRM); 

p) procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi;  

q) la gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati nonché la vigilanza sul loro corretto uso 

da parte del personale dipendente (PRM). 

 

 

 

 

 

 

 

 



ART. 5 

 

Meccanismi idonei a prevenire e gestire il rischio di corruzione 

 

5.1 Misure di prevenzione generale 
Ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D.lgs 30/03/2001, il Comune, a suo tempo, ha proceduto alla 

definizione di un proprio Codice di comportamento che integra e specifica il Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al DPR n. 62/2013. 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione osservano, per quanto compatibili, le misure 

contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condotta previsti dai Codici di comportamento.  

 

 

 

5.2 Controlli interni  

Il sistema dei controlli interni, introdotto dal D.L. 174/2012, convertito in L. 213/2012, è stato 

recepito dall’Amministrazione comunale. In virtù di tale normativa risultano già svolti all’interno 

dei procedimenti di competenza dell’ente controlli preventivi all’adozione degli atti e controlli 

successivi tramite i quali il Segretario Comunale verifica legittimità e la regolarità contabile, sulla 

efficacia, efficienza ed economicità del singolo atto controllato. 

 

 

5.3 Monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali  

Anche in questo caso tramite le verifiche a campione effettuate nell'ambito dei controlli interni sarà 

accertato il rispetto dei termini che la legge o il regolamento interno impongono al riguardo. 

 

5.4 Formazione 

Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità, il Comune favorisce 

specifiche attività formative rivolte al personale dipendente, anche a tempo determinato, in materia 

di trasparenza, pubblicità, integrità e legalità. 

In particolare, in sede di prima attuazione, detti interventi formativi dovranno essere finalizzati a far 

conseguire ai dipendenti una piena conoscenza dei contenuti, finalità e adempimenti conseguenti 

relativi a: 

- Piano triennale anticorruzione; 

- Programma triennale della trasparenza e dell’integrità; 

-Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e codice di 

comportamento del Comune; 

-I procedimenti amministrativi: responsabilità e anticorruzione;            

-Le modalità di scelta del contraente con evidenziazione dei precetti e della corretta prassi volta ad 

eliminare qualunque arbitrarietà in merito alla scelta. 

 

5.5. Rotazione del personale  

Come previsto nel piano nazionale anticorruzione, l’Amministrazione, in ragione delle ridottissime 

dimensioni dell’ente e dell’esiguo numero di personale operante al suo interno, dà atto della assoluta 

impossibilità di effettuare la rotazione del personale in quanto causerebbe inefficienza e inefficacia 

dell’azione amministrativa tale da precludere in alcuni casi anche la possibilità di erogare in 

maniera ottimale i servizi ai cittadini.  
 

 

 



5.6 Tutela del dipendente che segnala illeciti 

Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il dipendente che denuncia 

all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere 

sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti 

sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente 

difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower. In ogni caso, i soggetti 

destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto e al massimo riserbo. Nell'ambito del 

procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, 

sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere 

rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La 

denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 24, 

e successive modificazioni. 

 

5.7 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro.  

 

I dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell’ente, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, 

qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per 

raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro 

autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o 

accordi.  

 

5.8 Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne 

assicurino la pubblicità e la rotazione 
 

I riferimenti normativi statali per il ricorso all’arbitrato sono i seguenti: 

− gli articoli 4, 241, 242, 243 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei 

contratti pubblici di lavori, servizi, forniture” che prescrivono, tra le altre cose, che l’arbitrato 

debba essere previamente e motivatamente autorizzato dall’organo di governo 

dell’Amministrazione, a pena di nullità; 

− il Decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 dicembre 2000, n. 398, art. 10, commi 1, 2, 4, 5, 6 

e tariffa allegata (Regolamento recante le norme di procedura del giudizio arbitrale); 

− le disposizioni, le disposizioni del Codice di Procedura Civile – Libro IV – Dei procedimenti 

speciali – Titolo VIIII – artt. 806 -840; 

− direttiva del 5 luglio 2012 del Ministro delle infrastrutture e trasporti che limita il più possibile 

la clausola compromissoria all’interno dei contratti pubblici. 

L’Amministrazione si impegna a limitare, laddove possibile, il ricorso all’arbitrato, nel rispetto dei 

principi di pubblicità e rotazione definiti dai riferimenti normativi sopra richiamati e nei limiti 

consentiti dalla propria organizzazione interna. 

 

5.9 Pubblicazioni, comunicazioni, informazioni 

 

-  La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito internet del 

Comune, costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle 

decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente piano; 



- Il Comune comunica al cittadino, all’imprenditore, all’utente che chiede il rilascio del 

provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento: 

a. il responsabile del procedimento 

b. il termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministrativo 

c. il funzionario dotato di potere sostitutivo 

d. l’ufficio dove può avere informazioni 

e. la pec e l’indirizzo del sito internet del Comune. 

Nel sito internet del Comune, comunicato ai soggetti sopracitati, sono resi pubblici i dati più 

rilevanti riguardanti i procedimenti amministrativi e in particolare quelli indicate all’art. 4 del 

presente regolamento, permettendo di conoscere e verificare gli aspetti tecnici e amministrativi del 

procedimento; 

-  Tutti i cittadini e gli imprenditori che si rivolgono al Comune per ottenere un provvedimento 

autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento, devono rilasciare una 

dichiarazione ove si impegnano a: 

a) comunicare un proprio indirizzo e-mail o pec e un proprio recapito telefonico; 

b) non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa vantaggio o 

beneficio sia direttamente che indirettamente tramite intermediari al fine del rilascio del 

provvedimento, o al fine di distorcere l'espletamento corretto della successiva attività o valutazione 

da parte dell'Amministrazione; 

c) denunciare immediatamente alle Forze di Polizia ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità 

ovvero offerta di protezione o estorsione di qualsiasi natura che venga avanzata nei confronti di 

propri rappresentanti o dipendenti, di familiari dell'imprenditore o di eventuali soggetti legati 

all'impresa da rapporti professionali; 

d) comunicare ogni variazione delle informazioni riportate nei certificati camerali concernenti la 

compagine sociale; 

e) indicare eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci 

e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione; 

Al fine di prevenire i possibili rapporti illeciti tra privato e pubblico ufficiale, il Comune assicura 

l’individuazione dei singoli procedimenti amministrativi garantendo la certezza del rispetto dei 

tempi procedimentali e definendo scrupolosamente l’iter del procedimento amministrativo ovvero la 

redazione della lista delle operazioni da eseguirsi. La lista delle operazioni indica, per ciascuna fase 

procedimentale: 

a) le norme da rispettare e la interpretazione giurisprudenziale; 

b) il responsabile unico del procedimento; 

c) i tempi di ciascuna fase del procedimento e i tempi di conclusione del procedimento; 

d) gli schemi (modulistica) tipo. 

 

5.10. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti  

 

Dopo il pronunciamento dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture, a mezzo determinazione n. 4/2012 circa la legittimità di prescrivere l’inserimento di 

clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali 

negli appalti, anche questa amministrazione comunale potrà utilizzare protocolli di legalità e patti di 

integrità per l’affidamento di commesse  

 

 

 

 

 

 

 



ART. 6 

 

Obblighi di trasparenza (flussi informativi) 

 

1. La trasparenza è assicurata mediante il P.T.T.I. che risulta essere una sezione del presente piano. 

 

2. Tutta la corrispondenza pervenuta all’Ente dai vari soggetti pubblici e privati, sia in formato 

cartaceo sia in formato telematico, viene trasmessa dal protocollo alle varie strutture competenti in 

modo da garantire la tracciabilità del flusso documentale, e l’individuazione delle assegnazioni e del 

carico scarico dei documenti con la massima trasparenza. 

 

3. La corrispondenza tra il Comune e le altre P.A. deve avvenire mediante p.e.c.; la corrispondenza 

tra il Comune e il cittadino/utente deve avvenire, ove possibile, mediante p.e.c.; 

 

ART. 7 

 

Recepimento dinamico modifiche legge 190/2012 e aggiornamenti del piano 

 

Le norme del presente piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge 190 del 2012. 

Gli aggiornamenti annuali del piano tengono conto: 

- delle normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 

- delle normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’amministrazione; 

- dell’emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del P.T.P.C.; 

- nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A. 
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1. PREMESSA 

 

Con la redazione del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità, questo Comune intende 

dare attuazione al principio della trasparenza recentemente riordinato dal D.Lgs. 14 marzo 2013, 

n.33 recante il «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni». 

La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto, negli ultimi mesi, di 

penetranti interventi normativi. 

Innanzitutto, il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190, 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione», che ha fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di 

prevenzione della corruzione, e ha previsto che le amministrazioni elaborino i Piani triennali di 

prevenzione della corruzione. La legge ha conferito, inoltre, una delega al governo ai fini 

dell’adozione di un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

In attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il 

D.Lgs. n.33/2013 in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato 

evidenziato che essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del 

cittadino (art.1, c.2, D.Lgs. n.33/2013). 

Nel decreto è specificato che le misure del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità 

sono collegate al Piano triennale della prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma 

costituisce, di norma, una sezione di detto Piano. 

Il D.Lgs. n.33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza. Tale 

provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di 

pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto 

dell’accesso civico (art. 5). Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e 

l’integrità, modificando la disciplina recata dall’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, anche al fine di 

coordinare i contenuti del Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

e del Piano della performance. In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei 

Responsabili della trasparenza e degli OIV e è stata prevista la creazione nella home page del sito 

internet istituzionale degli enti della sezione «Amministrazione trasparente», che sostituisce la 

precedente sezione «Trasparenza, valutazione e merito» prevista dall’art. 11, c. 8, del d.lgs. n. 

150/2009. 

Nello specifico, la nuova sezione dovrà essere articolata in sottosezioni di primo e di secondo 

livello corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare, come indicato nell’allegato A del d.lgs. n. 

33/2013. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni 

sull’attuazione delle norme in materia di trasparenza. 

La CiVIT (Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 

Amministrazioni Pubbliche – Autorità Nazionale Anticorruzione), con deliberazione n.50 del 4 

luglio 2013 ha redatto le «Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità 2014-2016», che forniscono le principali indicazioni per la redazione e 

l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e per il suo coordinamento 

con il Piano di prevenzione della corruzione previsto dalla legge n. 190/2012, per il controllo e il 

monitoraggio sull’elaborazione e sull’attuazione del Programma. 

 



 

 

2. PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

 

Il Programma triennale della trasparenza ed integrità è stato adottato dall’organo di indirizzo 

politico amministrativo, esso viene aggiornato anche tenuto conto di segnalazioni e suggerimenti 

raccolti fra gli utenti, sulla base della normativa vigente. 

Il Programma triennale della trasparenza ed integrità deve, in sintesi, contenere: 

- gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza; 

- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della legalità; 

- i portatori di interessi interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 

- i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei 

tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 

Il Programma per la trasparenza costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata visione 

legislativa del ruolo delle amministrazioni pubbliche. 

Le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle 

effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, 

come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti. 

La pubblicizzazione dei dati sui siti delle amministrazioni rende conoscibili i risultati raggiunti. 

Questo documento, redatto ai sensi dell’art.10, del Decreto Legislativo n. 33/2013 sulla base delle 

linee guida elaborate dalla CiVIT (Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 

l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche – Autorità Nazionale Anticorruzione) indica le 

principali azioni e le linee di intervento che il Comune intende seguire nell’arco del periodo 2019-

2021 in tema di trasparenza. 

 

3. OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 

 

Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione ha come fine la 

realizzazione dei seguenti obiettivi: 

1. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 

l'attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse; 

2. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di 

conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati 

obbligatoriamente; 

3. Il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 

documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 

4. l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli originali 

dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed all’organizzazione 

amministrativa. 

Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

Inoltre l’Amministrazione valuterà, ove lo ritenga opportuno: 

- fissare, ove possibile, appositi incontri con gli organi di informazione e/o con le associazioni 

locali, associazioni di consumatori e associazione di utenti e organizzazioni sindacali per la 

presentazione del programma triennale della trasparenza e integrità e, più in generale, il Piano di 

prevenzione della corruzione; 



- organizzare, quando possibile, anche eventualmente in collaborazione con uno o più Comuni 

limitrofi, apposite giornate espressamente dedicate alla trasparenza. 
 

4. IL SITO WEB ISTITUZIONALE  
 

Il sito web istituzionale del Comune è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 

oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente sul suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso 

ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato il sito internet 

istituzionale www.comune.castellettodorba.al.it/index.php. 

 

Per consentire un’agevole e piena accessibilità delle informazioni previste dall’art.9 del D.Lgs. n.33/2013 sul 

sito web del Comune, nella home page, deve essere riportata in massima evidenza una apposita sezione 

denominata “Amministrazione Trasparente” al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i 

documenti pubblicati ai sensi della sopra richiamata normativa. 
I dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riutilizzo 

si intende l'utilizzazione del dato per scopi diversi da quelli per le quali è stato creato e, più 

precisamente, l'uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche 

a fini commerciali o non commerciali. 

 
 

5. LA POSTA ELETTRONICA 

 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale (acquisita in conformità a 

quanto disposto dall’art.34 della legge 69/2009), censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche 

Amministrazioni e gli indirizzi di posta elettronica ordinaria, nonché gli altri consueti recapiti 

(telefono, fax, ecc.). 

 

 

6. L’ALBO PRETORIO ON LINE 

 

La legge n.69/2009 - perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il 

ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica - riconosce l’effetto di “pubblicità legale” 

soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 

assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 

pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 

soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie 

per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariata anche la pubblicazione in altre sezioni 

del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 

“Amministrazione Trasparente”). 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.castellettodorba.al.it/index.php


7. INDIVIDUAZIONE DEI DATI DA PUBBLICARE 

 

L’elenco dei dati da inserire all’interno del sito del Comune, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, è indicato prospetto allegato B, predisposto secondo le indicazioni della deliberazione 

n. 50/2013 della CIVIT. 

Nel prospetto sono individuati per ogni sezione e sottosezione, la normativa di riferimento, il 

contenuto della pubblicazione, il responsabile del contenuto e della predisposizione degli atti, il 

responsabile del caricamento sul sito, la decorrenza della pubblicazione, la durata della 

pubblicazione, la cadenza dell’aggiornamento, se i dati pubblicati sono soggetti al formato aperto e 

alla sezione archivio, lo stato di attuazione e gli interventi previsti nel periodo di riferimento. 
La pubblicazione dei dati deve avvenire a cura dei responsabili dei servizi espressamente individuati in 

ogni sezione/sottosezione, o di loro incaricati 
 

 

 

8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

Resta inteso sempre il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati 

personali, sia nella fase di predisposizione degli atti sia nella successiva fase della loro divulgazione 

e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio on-line, sia nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 

sia anche in eventuali altre sezioni del sito istituzionale web).In particolare si richiama quanto 

disposto dal regolamento UE 2016/679 (GDPR); viene raccomandata la collaborazione con il DPIO. 

Si richiamano quindi tutti i dipendenti a porre la dovuta attenzione nella formulazione e nel 

contenuto degli atti soggetti poi a pubblicazione. 
 

 

9. CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI 

 

La pubblicazione segue la durata di efficacia dell'atto. 

 

10. ASCOLTO DEGLI STAKEHOLDER 

 

Vengono individuati come stakeholder, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la 

verifica dell’efficacia delle attività proposte nel presente programma, i cittadini anche in forma 

associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le 

imprese anche in forma associata. 

Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder saranno di volta in volta segnalate al 

Responsabile per la Trasparenza che, a sua volta, segnala tali esigenze all’organo di vertice politico 

amministrativo al fine di tenerne conto nella selezione dei dati da pubblicare e nell’elaborazione 

delle iniziative per la trasparenza nonché di quelle per la legalità e la promozione della cultura 

dell’integrità. 

Per favorire il coinvolgimento dei portatori di interessi saranno: 

a. implementate forme di ascolto diretto oppure on line; 

b. attivate forme di comunicazione e coinvolgimento dei cittadini in materia di trasparenza e 

integrità mediante la creazione di spazi (ad esempio nella forma di FAQ o guide sintetiche) 

all’interno del sito istituzionale; 

L’Ente cura l’attività di formazione del personale dipendente, in qualità di stakeholder interno, sul 

tema della trasparenza, legalità e promozione della cultura dell’integrità. 
 

 

 

 



11. ACCESSO CIVICO 

 

Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l'Ente ha omesso di 

pubblicare, nonostante un'espressa previsione normativa. La richiesta di accesso civico non richiede 

una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione 

legittimante in capo all'istante. 

Il responsabile detentore dei dati risponde al richiedente entro 30 giorni, provvedendo per la 

pubblicazione sul sito di quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri 

sostitutivi dei soggetti preposti nell'amministrazione. 

Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l'obbligatorietà della pubblicazione, l'accesso si 

esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla L. n. 241/90 e s.m.i. 


